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BOL.OGNA. 

Bologna, come molte altre città d'Italia, ha una assai lunga 
storia. Le scoperte arclrnologiche misero in chiaro che la città ed 
i. suoi dintorni erano già abitati nei tempi preistorici, quando si 
usavano ai:icora arnesi di pietra. 

Vent'anni fa, mentre s'eseguivano scavi nei pressi dell'odierno 
Cimitero, già. Convento dei frati certosini , si trovò un grande numero 
di tali arnesi e di vasi etruschi . Tutti questi oggetti sono oggidì 
conservati in bellissimo ordine nel llluseo Civico. 

Durante il dominio romano Bologna fu un importante punto 
strategico per la riunione degli eserciti che passavano per la via 
Emilia. 

Nel medioevo durante i lunghi conflitti fra l'impero ed il papato, 
la città si schierò per lo più dalla parte guelfa e costrinse, al 
tempo dell' imperatore Federico II, le provincie della Romagna a 
dichiararsi per la chiesa. 

Una lettera di privilegio dell' imperatore Enrico IV ( 1118) 
rese Bologna del tutto libera e le concesse cli sviluppare il suo 
commercio senza restrizione di sorta. Nell' anno 1257 la città 
dichiarò tutti i suoi abitanti liberi cittadini ed è perciò fra le 
prime città che s'affrancarono dal servaggio feudale. 

In quell' epoca di agiatezza e di libertà • parecchie famiglie 
salirono in grande autorità. e diedero al Comune reggi.tori eminenti 
e stimati. 

Al tempo di papa Giulio II tutto il territorio bolognese fu 
incorporato nello Stato Pontificio e fu governato fino al 1859 da 
cardinali legati. 
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In quell'anno Bologna si solle-rò e clichia1;ando decaduto il 
dominio papale s' unì al nuorn Regno d'Italia. 

Ora la città è capoluogo della provincia omonima e conia 
143,000 abitanti, di cui circa 100,000 entro le mura. 

Bologna è sede cl' una: prefettura, di tribunali civili e milita1·i, 
d'una Corte d'Appello, d'una direzione provinciale delle Regie 
poste e telegrafi, _dell' antica Unirnrsita, del comando del VI corpo 
cl' armata e di molte altre auto1·ita civili e militari. 

Costituisce inoltre un importante centro ferroviario e com­
merciale. Dalla sufi, stazione partono le , linee per Ancona-Brindisi, 
per Firenze, per Venezia, per Milano, per Torino e per Verona. 

J:.,' aspetto di questa citta Yetusta è quanto mai ca:ratteristico, 
Mentre gli antichi e grandiosi palazzi e le numel'Ose "torri (Bologna 
ne aYeva nei temi)i remoti più cli duecento, che servirono come 
rifugio alle diverse famiglie e per difesa delle civiche libertà., da 
esse molto apprezzate) parlano della sua passata potenza e ricchezza, 
le sue costruzioni architettoniche moderne e l'aspettò gaio delle 
sue strade e dei suoi abitanti, mostrano che anche oggi la popo­
lazione buona ed industriosa gode d'agiatezza e si trova sulla yia 
del progresso. 

Principalmente fanno impressione sul forestiero i molti portici 
lungo quasi tutte le strade, che permettono cli passeggiare, in ogni 
tempo, al riparo dal sole e dalla pioggia per le antiche strade, 
ammirando le belle mostre dei negozi che trovansi Yicini al centro 
della città, alla griJ.nde piazza Vittorio Emanuele, ornata della 
statua equestre del Gran Re da cui ha nome e della bellissima 
fontana del Nettuno. 

Ed è ciò tanto vero che la città. e i suoi dintorni offrono crià b 

per sè occasione di diporto e di seri ,studi ai forestieri ed agli 
ammiratori di cose di arte, pei quali specialmente Bolognç1. sarà. 
certo il punto più favorevole di partenza per la visita all'antica 
RaHnna, conosciuta come centro dell'arte cristiana dei primi 
tempi in Italia e nessuno dovrebbe trascurare di vedere questa 
merayigliosa e solitaria città. dove stupendi musaici bizantini ed 
antiche tombe cl' imperatori mettono sott' occhio i primi tentativi 
dell' arte cristiana. 

Passando ora alla descrizione dei tesori d'arte e delle altre 
co~e degne d'attenzione in Bologna, daremo i cenni seguenti: 
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Per la visita della citta il forestiero, uscs)ndo dall'Albergo, si 
volge ordinariamente a destra e traversando la via Ugo Bassi, 
passa dinanzi agli Uffici del 'l'elegrafo ed arl'fva alla Piazza del 
Nettuno, che ha preso nome dalla magnifica fontana di Giovanni 
da Bologna, la quale si trova di fronte agli uffici della R. Posta. 
Attigua a questa piazza è quella di Vittorio Emanuele che forma 
insieme alla prima una sola grande piazza circondata da grandi 
ed antichi edifici monumentali. 

Qui su una base di granito s' eleva la statua equestre di Vit­
torio Emanuele II, opera insign.e di Giulio Monteverde, la quale fu 
eretta dai bolognesi al gran Re nell'anno 1888. Nello stesso anno 
fu aperto al pubblico la nuova strada dell' Indipendenza, che 
conduce direttamente dal lato settentrionale della piazza alla Sta­
zione ferroviaria. 

Lungo il lato ornst della piazza trovasi il Palazzo lllu11icipale, 
antica residenza · dei cardinali-legati, di cui fu ristaurata la fac­
ciata esterna nell'anno 1887. In questo vasto e grandioso edifizio 
sono riuniti gli uffici della Prefettura; della QÙestura, della Pro­
vincia e della Comune, nonchè quelli delle RR. Poste e del 
Telegrafo. 

Diversi secoli addietro, allorquando era in decadenza il genio 
artistico, la parte gotica di questo palazzo andò distrutta. 

Degne d'osservazione sono al I piano la sala di Ercole, le 
. sale dei Consigli comunali e provinciali, l;\l II piano la sala 
Farnese con affreschi bellissimi. Un largo e meraviglioso scalone 
(del Bramante) conduce ai piani superiori del Palazzo. 

Dalle finestre di questo e principalmente dalle due suddette 
sale si gode d'una magnifica veduta sulla sottostante piazza. 

Rimarchevole sulla facciata esterna, guardando dalla grande 
piazza è la MADONNA còL PUTTO in terra cotta di NICCOLÒ DALL'ARCA 
posta fra le finestre del 2° piano, la quale porta la data dell'anno 
MCCCCXXXVII. La terracotta fu molto adope1'ata per l'orna­
mentazione degli antichi fabbricati ed è ancora visibile, ben con­
servata su molti d'essi. Il lato settentrionale della piazza è occu­
pato dal Palazzo del Podestà ornato di bellissime rosette e di 
portafiaccole. Qui fu tenuto prigioniero re Enzio la cui tomba si 
trova nella chiesa di S. Domenico. I bei portici a levante della 
piazza conducono verso settentrione alla Via Spaderie. Al prin-



6 BREVE DESCRIZIONE DI BOLOGNA 

cipio cli questa, sbocca la Via degli Orefici, cosi chiamata perchè 
V"i si trovano in maggior numero negozi cl' oreficeria, tutti i quali 
hanno, come le antiche osterie cli campagna, delle insegne, p. es. 
un elefante, un piccione, una ruota, una castellata ecc. Verso 
mezzogiorno il suddetto portico, chiamato il Pavaglione, pas·sa 
lungo la chiesa di S. Petronio, sotto i fabbricati del Museo 
Civico e dell'Archiginnasio. Questo portico è la passeggiata 
prediletta dei Bolognesi e sotto di esso . si trovano i miglior-i ed i 
più bei negozi della citfa. 

S. Petronio, la chiesa pii'.1 bella e più grandiosa di Bologna, ha 
il nome del protettore della città. La prima pietra fu collocata 
nell'anno 139.0. 

Essa è del bello stile gotico-italico e cli proporzioni colossali. 
Secondo il progetto originario la pianta della chiesa è formata da 
una croce avente le quattro braccia a tre navate ed il centeo a 
cupola. 

Il modello in legno trovasi nel museo della chiesa_, di cui si 
dirà più avanti. Tutte le varie cappelle contengono molte opere 
di scultura e di pittura e le finestre bellissimi dipinti su vetro. 
Rimarchevoli tra le colonne sono quattro con soprapposte croci 
che stavano nel secolo XIII pt'esso le grandi porte· di Bologna. In 
questa chiesa Carlo V fu incoronato imperatore. Interessantissimo 
è anche il M1iseo di S. Petronio, che si tl'Ova nella Fabbri­
ceria del tempio, a sinistra clell' altare maggiore. Esso contiene 
preziose opere cl' arte del secolo XII' fino al tempo moderno, reli­
quari d'oro e cl' argento, croci, calici, candelabri, paramenti sacri, 
miniature ed uno scritto voluminoso cli S. Antonio da Padova. Le 
pareti del museo sono coperte d'una magnifica tappezzeria cli cor­

clovano del secolo XV. 
Museo Civico: aperto giornalmente: 

Dal 1 ° aprile al 31 ottobre .. 
» 1 ° novembre al 31 marzo. 

dalle 9 alle 16 
» 10 » 15 

Ogni domenica l' entl'ata è libera dalle 10 alle 14. 
Questo museo è di gl'ande interesse pe1' le molte specialità che 

comprende. 
Nell'atrio cl' ingresso del pianterreno si trovano a destra ed a 

sinistra due sepolcreti clell' età preistorica. 
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Sotto il portico interno del pianterreno, lungo il giardinetto 
ornato cl' una fontana, sono collocate lapide e pietre anti-chissime 
con iscrizioni incise e nel piccolo giardino del museo la fontana, 
detta del BARGELLO, colla data 1670; nel cortiletto dietro iÌ giar­
dino sono bellissime opere di tel'racotta. ArriYato il visitatore al 
l O piano e voHosi a destra scorge dapprima numerosi oggetti che 
furono nelle abitazioni e nelle tombe dei più antichi abitatori d~lla 
Città e della Pl'ovincia cli Bologna. Questi furono· i Liguri, gli 
Umbri e gli Etruschi. Si dice che la città sia stata foì1data dagli 
Umbri e cli fatto furono trovati avanzi delle loro abitazioni nei 
contorni di Bologna. Questi avanzi .si trovano nella sezione F e 
consistono in vasellami di rozzo lavoro, arnesi di pietra, accette 
di bronzo, tutti del tempo precristiano. Gli Umbri cremavano i 
loro morti e vedonsi ancora centinaia di urne di te-rracotta che 
contengono ceneri ed ossa abbruciate. Attorno · a queste ur11e 
furono collocate le rocche, i fusi, i monili e le forcelle di bronzo, 
alcune delle quali sono adorne di globuli cl' ambra e guarnite di 
smalto. Entrando nel!' estesa sala si vedono lungo la parete tombe 
dei Liguri i quali seppellivano i loro 1ùorti. Poi di nuovo oggetti 
umbri, i quali mostrano il successi YO progredire della cultura. 

Nella metà cli questa sala principale comincia l'esposizione 
degli ·avanzi etruschi. Sicoome gli Etruschi in parte cremavano, 
in parte seppellirnno i loro morti, si possono vedere qui avanzi 
di ambedue i costumi. Nelle loro tombe furono trovate armi di 
ferro e cli bronzo, gioielli di finissimo lavoi·o, boccette egiziane di 
cristallo da profumi, candelabri di bl'onzo e vasi greci dipinti, 
della migliore epoca dell'arte. 

Si entra quindi in una piccola carnera ripiena di oggetti, molto 
usati, di bronzo, che furono trovati nel grande vaso che sta in 
mezzo all'ambiente, nell'anno 1878, presso la chiesa cli S. Francesco 
di fronte all'albergo Brnn, sono circa 14000 pezzi; · è probabile 
che fossero stati destinati ad essere rifusi. 

S'arriva poscia in una sala in cui sono esposte armi antiche e 
moden1e. 

Accanto a questa è la sala delle maioliche, doYe ogni oggetto 
è da per sè un capolavoro del suo genere. 

D'una bellezza speciaJe è il grande piatto del maestro GIORGIO 
DA GUBBIO, di splendore metallico col bel dipinto della Vergine 
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che sale la gradinata del Tempio. Sul rovescio del piatto è la, 
firma clell 'artisia c_olla da:ta 1535. A destra del predetto sono al­
cuni oggetti veneziani in cristallo di Murano. 

La sala seguente contiene una raccolta di strnmenti da musica 
di grande interesse. 

La più piccola delle dùe arpe è del secolo XV ed ha 56 corde. 
Una cetra 1rntevole con corde metalliche è d'una forma che non 
fu mai menzionata in alcuna descrizione d'antichi strumenti musicali. 
La Violq, cl' Amo1·e (tenore e contralto di viola), costruita (1727) 
da Matteo G1·ieser cl' Innsbruck, ha sotto le sette corde principali 
ancora altre 12 corde per rinforzare il suono. Vi è anche un 
flauto grande talmente da servire come basso nella musica ese­
guita soltanto a flauti nel secolo XV. Di più un flauto a canna 
doppia ed altri numerosi ed interessanti strumenti. 

Nella sala seguente a destra, v'è una raccolta di medaglie. 
Due monete una accanto all'altra mostrano l' effigie di Lucrezìa 
Borgia dopo il suo matrimonio con Alfonso d'Este, duca di Fer­
rara. Si vede su esse tutta la sua bellezza ed in ispecie ·1a sua 
bella capigliatura, di cui si conserva anche ora una ciocca nella 
Ambrosiana a Milano. 

Nella sala ati.igua sono bei manoscritti, ricchi di miniatu1'e. 
Una d'esse, quella .all'estremità della sala, mostra una veduta di 
Bologna nel secolo XIV colla croce che allora stava entro la 
Porta Ravegqana e ora si trova nella chiesa di S. Petronio, 
subito a destra dell'ingresso. Questo famoso manoscritto è una 
lettera di privilegio della corporazione dei tessitori, le botteghe 
dei quali si vedono raffigurate a destra ed a sinistra della croce. 
La• miniatura rappt)esenta il momento in cui uno dei tessitori ha 
sorpreso un lad1·0 in flagrante e lo tien fermo al collettO'~·-

La sala egiziana contiene stupendi scarabei. Quello posto più 
in alto è d'una grandezza straordinaria e mostra Ramsete III sul suo 
cocchio. Diversi bassorilievi raffigurano il trasporto di un grande 
masso cli pietra per mezzo di schiavi; un altro, munito cl' un' isc1·i­
zione, mostra un gruppo cli negri prigionieri, custoditi da soldati 
egiziani. 

In altre sale seguono begli oggetti di orefìce1·ia greca, vasi egi­
ziani, alcuni avanzi ,cli vasi e fistule di piombo di grande spessore 
provenienti dall'acquedotto romano cli Bologna. 
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Annesso àl Museo Civico in una sala a pianteneno, a sinistra 
dell'ingrosso, si trova il Museo del Risorg'imeuto, contenente 
oggetti cli guoera e cl' altro genere, provenienti da quei valorosi 
che combatterono e si sac1·ificarono per l'indipendenza e pet' l'unità 
rlelle te1'1'G italiche. Vi si trova pure un magnifico quadl'o del 
Tivoli, l'affigurnnte Vitto1·io Emanuele II, la quale ope1·a è un clono 
cli S. 1\1. Umberto I. 

L'Archiginnasio ( ora biblioteca comunale), che ospitava la 
peima e per lungo tempo anche la pili grande Università del mondo, 
è uno dei piì.1 interessanti palazzi della citfa. 

Contiene il Teatro Anatomico col rinomato soffitto in legno cli 
cedl'o. In questo locale forono eseguite le prime autopsie sul ca­
clavo1'0 umano. 

Tutte le pal'Li dell'ediihio 1;ouo ornate di quad1·i e di stemmi 
di p1·o[osso1·i e cli studenti di tutti i paesi del monrlo. Pe1· molti 
secoli vi afrlnil'ono gli studouti pe1· seutil'e l' insegllèun0Jlto del rli­
rilto Romano; ({alvaui vj impartì le sue lezioni. In que:,;l' antica 
sodo della i;cienza fu1'ouo per la [)l'ima voHa hrnl'eate delle donne 
e pl'Oclamato p1·ofesso1'es~e. . , 

Al giubileo ,lell' VIII centemu·io dell' Univol'siUi di Bologna che 
si festeggiò nell'anno 1888 in presenza dei Reali d'Italia ifl questo 
fabbricato, erano p1·esenti. i rapp1·esenLanLi di (J_uasi tutte le Uni­
vel'sità del mondo e pari,eciparono nei. loro costumi medioevali e 
colle insegne del rettorato al grnnde codeo che moveasi dall'odierna 
Universifa verso l'Archiginnasio. 

Merita una speciale attenzione la cappella detta dei Bulgari, al 
piauterr,eno dello stabile di Cronte all' ingt'esso, con bellissimi dipinti 
di BAR'l'OLOMED CEsr , !'app1·esenta11ti episodi della vita della 
l\radonna. 

Uscendo dall' AL'chiginnasio o voltandosi a sinisti-a s'arriva alla 
Via Farini. Tt·avel'sando la piaz;,:a Galvani, adorna del monumento 
marmol'eo clell' insigne fisico ed il portico a destra si giunge alla 
Via d'Azeglio. Volgendosi a sinistl'a si passa lungo il Palazzo della 
direzione tlei trasporti delle ·Ferrovie meridionali e si giunge 
al 1mJazzo Bevilacqna, situato al lato clest ro della suddetta via, 
poco lon !.ano rlall' Archiginnasio; q uosto palazzo bellis~irno è ,lella 
miglior epoca del l'inascirnento ilaliano. Qui s'adunò nella $ala 
grande del 1 ° piano il famoso Concilio cli Trento nell'anno 1547. 
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Oltre all'architettura del palazzo, si osservino anche i bei lavori 
in ferro battuto al balcone ed al cancello d'ingresso. Rito,·nando 
sui p1'op1·i passi :fino al punto di partenza in Via Farini e vol­
gendosi da qui a sinisLra s'arriva al Palazzo della Banca d'Italia 
pl'ospiciente il giardino CavoUl'. 11 portico d'esso ha le voltine di­
pinLe con affreschi. Nel giardino ::ii ti·ova un busto marmoreo in 
onore clel grande statista italiano Camillo conte di Cavou1'. 

Procedendo lungo il giardino in dire½ione verso sud si giunge 
per· Via Gai·ibaldi alla Piazza Galilei (gi~t S. Domenico) ccl alla 
Cltiesa di S. Domenico. 

Sulla piazza Galileo Ri tL"ovano due colonne una del S. Domenico 
e l'all.l'a (lella Ve,·gino Mal'ia, lluest' ultima è opera di G. C. CoNVETI 
e due l'inrn,1·c!Jevoli tombe di rinomati giureconsulii (RoLANDJNO DE' 
PASSEGGERI erl EGIDIO FosctrERARr). 

S. Domenico è la più inleressante cl1iesa tli Bologna. In essa 
Lrovasi la tomha di S. Domenico, fon1laL01·e dell' Ol'cline dei frati 
predicatori, che portano i I suo nome, ordine, che fu sempre un 
forte sostegno del papato. 

L' a1·ca di S. Domenico ( il sacrestano apre il cancello della 
cappella) è un capolavo1·0 di N1cco1.ò DA PrsA e merita una gl'ando 
attenzione. La parte mocliana (u eseguita nel 1 ~2\ ossia Sii mmi 
prima del compimento del pu lpiLo dello sLesso al'tbia a Pisa. 

I piccoli l'ilievi sul fondo ROno rli N1ccoL1·, LOMBARDI, la statua 
sopt·asiante di S. Petronio erl uno dei due angeli che po1·tauo i 
candelabri sono di MrcrmLANGELo. 

La cappella ( il sepolct'o) di S. Domenico è ope1·a <lel TAsr o 
SAv1ou (secolo XVII). L'aff1·osco sulla volta è di Gorno RENI e 
rapprnsenta l'accoglienza clel Santo nel Paradiso. r. due quacll'i ai 
rlue lati della cappella sono del MASTELLETTA. 

Trn gli altri oggetti d'arte cli questa chiesa sono degni di par­
ticolare osservazione il sa1·cofago del TAR'rAGNO D' IMoLA, lavoro 
dello scultore fioi-entino SrnroNE (14,17) e gli slalli, nel coro, in­
tarsiati cli FR,Ì. DAMIANO (15:30). Nella chiesa trovansi anche le tombe 
del eo ENzro e del pittore Gurno R1mr. 

Ritorna.ùrlo in Via Garibaldi si scoi-ge all' osL1·e111iti:, supo1·io t·o 
della strada il Palazzo di Giustizia, il quale appn.rtenno già alla 
sorella di Napoleone I, contessa ELISA BAcroccm, la cui tomba è 
in una cappella rlella cl1ies,, di S. Pell'Onio, Questo palazr.o ha un 
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gTandioso scalone arlorno di. statue o eo1ftiono begli affreschi riel 
FRANCESCl-JJl'iI. 

Uscendo dalla po1·ta laterale di S. Domenico s'arriva. alla Via 
Rolandi no de' Passeggieri, perconendo la quale si passa da vani.i 
a.lla Casa dei Caracci ornata di bellissime terrecotte intorno alle 
finesti·e ed agli archi dei modiglioni, quindi per la piazza Calderini 
si giunge di nuovo in Via Parini, dove si vede a destra il nuovo 
giardino, nel quale dovrà. un giorno innalzarsi il monumento al 
geancle statista e letterato holognese l'IIARCO MINGHET'rI, la Cassa 
ili Risparmio, il più bello edifir.io mode!'llo della città., il quale 
fu fabbeicato secÒndo il pia.no dell'architetto MENGONI, costrutioro 
della Galle1'ia Vittorio Emanuele di Milano. 

Proseguendo per la via Parini, si trova nel suo imbocco nella 
via Santo Stefano, a destl'a di questa, la chiesa di S. Giovanni 
in Monte che contiene elci quadri del CosTA, rlol CossA e di GrA­
coMo FRANCIA. Pe1· una delle cappelle rlella Chiesa, RAFFAELLO 
SANZIO dipinse la Santa Cecilia che ora si trova nella Pinacoteca. 

Ritornati in via Santo Stefano e clil'igendoci per questa strada 
verso noed-ovest giungiamo alla piazza ed alla chiesa di Santo 
Stefano, il più antico tempio rlella citfa. Veramente essa è un 
complesso cli 7 chiese ed appartiene al secolo VII. Nessuno do­
nobbe tralasciare rli visitarla. Nell'epoca romana sull'area, dove 
ora sorge la chiesa, s'innalzava un tempio ad Iside, le cui colonne 
mal'mol'ee furono adoperate alla costruzione cle1 tempio cristiano. 
Sono da notarsi gli antichi cortili del convento, le lapidi e vari 
Rarcofaghi. 

Procedendo sempre nella rlirezione no!'d-ovest della piazza di 
Santo Stefano per la via omonima si passa alla Mercanzia o 
Loggia dei ll[ercanti (Carnera cli Commercio) edificata noll' anno 
1203 da un ignoto architetto: fu ristaurata diverse volte e l'ultima 

noll' anno 1890. 
Da essa si giunge alla piazza rli Porta Ravegnana o delle 

Due Torri. Ogni viaggiatore ha di certo sentito padare dello 
11uo tor1'i pendenti di Bologna che si vedono già. cli lontano ele­
vn,rsi « sopra la mole della vecchia cii.fa di terracotta» (Carducci). 
Nessuno dovrebbe irascurare cli visitai-le. Non si sa precisamente 
per qun.l 1·agione 0d a quale scopo furono cosfruite. L'una delle 
du0 tol'l·i l1n preso dal RllO f'onrlaiot'e (1109) il nome rli 'Porre 
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tlegli Asinelli, è alta cil'ca m. 100 ed offre dalla sua vetta una 
magnifica veduta sulla cittìt ed i suoi dintorni. L'alt1·a è nola sotto 
il nome di Garisencla ecl è nominata 11ell' «Inferno» cli Dante 
(C. XXXI, v. 13G-138). Dalla piazza di Porta Ravegnana padono 
le vie Mazzini, S. Vitale o Zamboni. 

lt prezzo clell'opera .fare una passeggiata per la Via Mazzini, 
lungo la quale si possono ammirare molti antichi bei palazzi o 
visitat·e la chiesa di Santa Maria clei Servi, che ha un bel portico, 
costruito (1472) di esili colonne di marmo e copedui·a cli voli.e a 
crociera. La chiesa contiene cliYersi pregevoli lavori cl'a1~te di 
scullo1·i e pittori bolognesi. 

Partenclo clalla chiesa suddetta si passa por la Piazza Aldro~ 
vancli e s' ar-1·iva alla Via di S. Vitale, pe1' la quale, risalendo 
verso le due tol'i-i si passa alla chiesa cli S. Vitale, che possiede 
un grazioso quacko del Francia e la Puga in Egitto clel Tiai-ini. 
S'osservi anche l'antichissima c1·ipta. Di fronte a questa cliiesa è 
il- palazzo Fantnz:d colla sua facciata carntteris(.ica. 

Ritornati alla piazza di Poi-ta. Ravegnana si osse1.·va la chiesa 
di 8. Bartolomeo, situata dietro le Duo 1'or1·i. Essa è un bel 
tempio antico, ournio riccamente rl'affrcsclti e contiene tra gli 
aU,1'i l'Annunziata clell' ALBANI ed ii S. Cado Hol'l'omeo, inginoc­
cliiaio davanti alla 1omlin, cli L. CARRACCJ. 

Nella Yia Zamboni, che parie ugualmente dalla piazza di 
Po1'ta Ravegnana, peesso le Due TMri , sono situati dei grandiosi 
palazzi rli pl'Op1·ieti.t delle primarie famiglie del]' itl'istocrazia liolo­
gncse, co me, pot· esempio, quelli dei Malvezzi cfo' Medici, dei 
Malvezzi Campeggi e di Malvasia. Percorrendo la Via ZarnlJOni 
si trova a destra la bella chiosa cli S. Giacomo. 

Essa fu fondala. nel 12G7, ampliata erl abl!ellita dal 1 J77-1407. 
Contiene cprndri pror.iosi. Specialmente ò degna d' osse1'Yazione la 
celeb1·c cappella 'lei Bentivoglio, uua volta signori di Bologna. 
Quella contiene sopra J'altnse la Vergine col putto, cil'condata da 
angioli e santi, del FRANCIA. Il quadro sovra essa, l'Annunziata, ù 

di CARLO CwNANI; il quarl1·0 cli Gioranni II e di sua famiglia, è 
di L. CosTA, dello stesso sono alla pa1·cte di1·impetto il Trionfo 
della Vita e clolla Mo1·1e. S'osso1·vi pu1·0 il hol sepole1·0 <l'A1111ihall' 
Bentivn_r;lio, alfre tombe e quarl1'i intc1·ess,\lìii. 

t 
I 

t 
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I? cappella a destra. Una cornice ot·nament.ale do1·ata clel­
l'URLANDI. 4.a cappella. S. Paolo del PR0CACC1Nr. 5.a ca1)pella. 
Apparizione cli Ct·isto clol CAVEDONE. 6.a cappella. Madonna di 
BARTOLOMJW PASSAROTTI. 8.a cappella. Nozze di Sanla Caterina di 
INNoc1mzo u' IMOLA. 10.a cappella. S. Rocco di L. CARRAccr. 
11.a cappella. S. Michele clel SABAT'l'INI e del CALVART. 12_a cap­
pella. Affreschi di PELLEGRINO TlBALDI e sopra l'cd tare il battesimo 
1i Cristo di PROSPERO FONTANA. 13.a cappella (diet;,o al cancello 
in fono) La Madonna e Santa Caterina del CALVART. 14.a cap­
pella. Madonna, SS. Cosma e Damiano di LAVJNIA FoNTANA. 
l G.a capµclla, Altare gotico colla incoronazione della Madonna rli 
JACOPO PAULI. Hl.a cappella. Madonna cli LIPPO DALMASro. 18.a cap­
pella. È <1.uella, su menzionata, rlei Bentivoglio. 

Rii ornando pel' l' a!Lro lato s'arriva alla 15.a e 16.a cappelln.. 
Quivi sono i quadri seguenti: C!'isto nell'orto e S. Pietro, Santi 
Paolo e Sigismondo , entrambe le opere sono del PROCACCINI. 
l 1.a cap1Jclla. Contiene il martil'io cli Santa Caterina del PASSAROTTI. 
n.a cappella. La Presentazione nel tempio, un capolavoro cli SAMAu­
cmNr. ;ta cappella. Affreschi del C . .\VEDONE. 1.a cappella. Un Cris1o 
bizantino di legno intagliato e dorato. 

L'oratorio dietro ln. chiesa fu costruito nell' annno 1481 cla 
Giovanni II Rentivoglio. I suoi celebri affreschi furono purtroppo 
assai rla.nneggiati durante l'occupa.:t,ione francese sotto Napoleone I, 
ma i t'esidui appartengono. ancOl'a alle opel'e d'arto, le più impor­
tanti rli Bologna, e meritano uno studio acct11'a.fo;simo. S'osservi 
put'e lo Sposalizio della Sn,nta Cecili,, e di1·impetto i di lei funerali, 
dipinti del Francia. 

Aécanto a S. Giacomo è il Liceo Rossini cho contio110. i ri­
i.1'at,i.i clei più grandi musici, corno puri> il manoscritto dello 8tahat 
Mrtte1· del Ross1Nr. 

Scguilando la via Zamhoni s'aniva al Teatro Comunale co­
sfruito nol 175G per opera di ANTONIO BrnBIENA. Qui furono rappre­
soniale per la p1·inrn volta in Italia lo opere di H.JCCARDO vVAGNER. 

Dopo il Teatrn Comunale segue a destra la R. Universifa. 
Essa fu l:1'asfo1·ita dalla sua antica sedo nel 1803 in c1uesto pa.lar.w. 
edifìc,1io cla.l ca1·rlinale Poggi, in cui si trova ancora. oggi. Contiene 
un granrle numoro di libri stampati dei quali 20 mila sono un 
dono di Ho1wtlet1o XIV o <1i piri vi sono GOOO rnanosc1·ili,i . 
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Il celebrn poliglotta cardinale Mezzofanti fu qui bililiotecm·io 
pee molti anni. Vicino all'Università esiste anche un interessante 
museo geologico e minernlogico, corno puro altre raccolte d'opere 
scientifiche. 

Bologna fa ancora oggidì onore al suo antico nome « la rlotta »; 
essa possiede illustri professori di medicina, di chi1·urgia, di 
geologia, di mineralogia, di giurisprudenza, di fìlologia, di mate­
matica, di musica, d'architettura ecc. 

Proseguendo la strncla a piccola distanza. dall'Universifa si a1·­
riva alla Via delle Bel1e Arti, in cui si trova subito al principio 
l'A.ccademia o Pinacoteca. Questa conLiene il quadro celebre di 
S. Cecilia di RAFFAELLO, un magnifico Pentgi110 e la migliol'o 
i-accolta dei capolavori del FRANCIA, do! CARRAccr, del DoMENICmNo 
e di Gorno RENI. 

Alcuni quadri, degni di memol'ia, sono clell'ALBANI, del BA­
GNACAVALLO , del BUGIARDINI, del CA.LVAR'I', del CA.NTARINI, del 
CANUTI, del CA VEDONE, del Crm, del CrnNANr, del CIMA DA Com:­
GLIANO, del CossA, del CosTA, del CoTIGNOLA, di DoNATO CRETI, cli 
I ,A vrNrA FONTANA, del FRANCESCHINI, del GANDOLFI, del GENNARr, 
riel GIOTTO, clel GuERCINO, cl' INNOCENZO n' IMOLA, del iVIASSARr, Jel 
MENGs, del PARMIGIANINO, del PASSAROTTI, del PROCACCINI, del 
Roos, del RosA DA Tivoli, cl'ELISABETTA SIRANI, del SNYDERS, riel 
TrARINI, del TINTORETTO, del VASARI e cli TIMOTEO Vrrr. 

Ad essa fu recentemente aggiunta la raccolta dei quadri del I a 
Gallot·ia Zam beccar i. 

Inoltre la Galleria contiene anche eccellenti incisioni in rame 
erl in acciaio, come pure quadri cl' artisti ancorn viventi cho ot­
i.ennoro dei premi accademici. 

Partendo dalle Due Toni per la Via Rizzali s'incontra a rlc­
si.1'a la Via Cavaliera per la quale s' ar1•iva alla Chiesa San Mar­
tino, che contiene una Madonna del FRANCIA, un S. Gi1:olamo ,li 
L. CARRAccr, come pure altri quadri cli pregio. Nel cortile clcl-
1' annesso chiostro sono alcune memorabili lapidi sepolcrali. 

In via dell'Indipendenza, poco lontano dalla piazza del Nettuno è 
S. Pietro, la catterlrale di Bologna, cho fu riedificata nel 1605. 
La geande, alquanto pesante, facciata. fu aggiunta nel 17,1s da Br,;­
NEDETTO XIV. È degno cl' osservazione il gigantesco affresco, rnp­
[ll'Gseni.a.nto l' A.111rn11zia.ta, l'ultima ope1'a di L. CARRAnor, come 

• 
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puee i leoni in marmo veronese pt·esso l'ingresso principale, che 
provengono ancora dall' edifizio antico, un residuo di questo è an­
che il bel campaniie lombardo. Nel sottcnaneo della chiesa v' è 
una !Jclla. cripta, contenente un'arca sepolcrale di marmo bianco. 

Una volta ali' anno, il sabato prima rlell' Ascensione, viene 
poetato con solenne pompa dal vicino ìUoute clella Guarclia a 
S. Pietrn, il quarl1·0 della llladon111t di S. Luca; il mercoledì se­
guente questo viene poi-tato in processione a S. Petronio e peima 
d'essere bportato alla cattedrale, ha luogo sulla piazza principale 
la solenne boneclizione da parte dell' arcivescovo. Il giorno del­
]' Ascensione il quadro viene 1~estii.uito alla sua sede nella chiesa 
rli S. Luca, accompagnato dall'arcivescovo, da tutto il cleco vestito 
cli 1·icchi paramenti, da diverse bande di musica e seguito da una 
folla grnndissima. Questa processione pass~, sotto le finestre del­
!' albel'go Brun eù offre uno spettacolo assai pittot·esco. 

Un' altrn festa propria di Bologna, è quella « dell' adcloblJo » 
clic ha. luogo il 2°, 3° e 4° giorno di domenica di giugno. Ogni 
panoccltia. la festeggia ogni 10 anni e ciascun padl'one di casa [a 

pe1· tale occasione ristaural'e la propeia abitazione. I 1·icclti d'ambo 
i sessi della pa1Tocchia vestono completarnen Le di nuovo da 30 a 
60 fanciulli. Questi nei lol'O nuovi abili seguono la p1·ocessione, la 
<1uale transita h, domenica mattina pet' le stra.de della panocchia, 
adorne riccamente di fiori e di araz;,i. 

Bologna deve a questa festa l'essere una delle più pulite citU, 
cl' Halia. 

Nell' hòiel Bl'lln si può informa,·si quando e doYe hanno luogo 
nelle chiese delle l\Iesse cantate. 

Presso S. Pietl'o, di1·impetto al Palazv.o t~ava in Yia ìUa11zoni 
si trova la chiesa della Madouua, cli Galliern con un'antichissima 
facciata e scultme a.11' estei·no e nell' intel'l1o alcuni pregevoli 
quadt·i. 

Nel prolungamento a ponente cli Via Fat·ini, att1·aversando via 
,1' Azeglio, si . trova in Via Carbonesi di faccia a Via Val d' J\posa 
la chiesa di S. Paolo, che possiede sull' aHa1·e maggiore un grnppo 
i11 rna1·rno bianco, t·affigut·anle la decapitazione cl'i S. Paolo cli 
A. AJ.GARDJ e sotto vi è un tabemacolo in diasp1·0. Il Purgatorio 
del Guii:RCJNO t1·ovasi nella navata. ln.te1'ale destra e vicino alla 
poeta cl' ingl'esso è il battesimo di Cristo del CAVEDONE, come un 
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Paradiso di L CARRAocr sop1·a una piccola Madonna ùi LIPPO 
DALMAsro. Poco distante da questa chiesa, è in Via Val d' A}lOSa 
l'ex chiesa dello Spirito Santo la cui bella facciata in tei-racotta 
ru ristaurata nell'anno 1893. 

In dirnzione opposta, in Via 'fagliapiett·e si trova la chiesa 
di S. Caterina o Corpus Domini, che ha un bell' archivolto di 
terracotta sopra l' ingresso e contiene quaclt·i di L. CARRAccr e del 
FRANCESCH!Nr. In questa chiesa è anche esposLo il corpo della 
S. Caterina dei Vigri; inoltre la tomba dell'insigne fisico G. Gal­
vani, consistente in un modesto sarcofago, nel quale riposano i 
suoi resti assieme a quelli della sua moglie. 

Volgendosi dall' ing1·esso clell' Hòlel Brun a sinistra s' aniva 
alla Piazza Malpighi, che possiede una bella colonna della Ma­
Llon11a di Gurno REN"l. Inoltre è su q nesta piazza la stazione cli 
pal'Lenza pel' il Tram a vaporn di Casalecchio, D::tzzano e Vignola. 
Allato alla piazza è l' anLica cltiesa di S. Frnncesco, la qua1e servì 
pe1· molti anni come magazzeno militare e viene ora ristaurata. 
È una chiesa di stile gotico, con pt·oporzioni iJJsolitamonte belle o 
con un <.;ampanile cli foi-me eleganti. È da osse1·varo la fìna scul­
tura dell' aliat'e maggio1·e che fu compiuto nel 1388 e gli elegan-li 
pilastri a fascio dell'alto coro. Il monumento in -terracotta, or-nato 
di bassoeilievi e di statuette nella navata sinistrn della chiesa, ò 
il sepolceo di papa Alessandro V. Dalla parte della magnifica ab~ide 
di questa chiesa, s'elevano, t·ecentemente 1·icost1·uite, tre tombe 
degli antichi glossatori o lettoi·i di Diritto nella vecchia Univel'sità. 

Oltre che nelle chiese sovra inùicaLe, pregevoli quadri e scul­
ture si ammirano passando in quelle cli S. Salvatore in Via Asse, 
clei Celestini in Via, d'Azeglio, della Vita in Via Clavatnre ecc. 
Lo cl1iese principali ,li Bologna so110 apet·te tuHo il gion10, trnnnc 
S. Domenico, che re,~La chiusa dalle 12 alle H. 

Eseursioni 

Dalla piar.za Malpiglti, vicino all' alb.eego Brnn, un tram a va­
pore conrlucc a Poda Sarngozza e cli qui fino al Meloncello. Da 
qui a sinistra s' aniva in una mezz' orn mediante una scalinata 
coperta sulla vetta del Monte della Gu::trclia, dove trovasi il San­
tuario _fli S. Luca, il quale contiene un antico quad1·0 bizantino, 
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al quale abbiamo già• accennato parlando della cattedrale di San 
Pietro e che raffigura la Vergine col putto, coperta da infiniti gio­
ielli, fra cui emerge una magnifica croce cli diamanti . 

A destra del Meloncello un pol'tico conduce al Camposanto, 
anticamente un convento di frati certosini, ora uno dei più bei ci­
miteri d'Italia. Un'area assai vasta è qui dedicata al riposo dei 
morti ed un gt·ande numero dei monumenti sono capo lavori di 
scultura. Le tombe più antiche sono vicino all'ingresso principale; 
fra queste risaltono i bei monumenti sepolcrali di F. Albergati e 
di S. 1l1alvezzi. Nei pressi del Camposanto trnvasi l 'Ara Crema­
toria, ed accanto a questa il cimitero dei non cattolici. Ora però 
tutte le religioni sono ammesse nel cimitero princi.pale. 

Dal Meloncello il tran1 a vapore si dirige a Casalecchio, pit­
toresco paesello vicino al Reno, distante 4 km. da Bologna. Da 
qui si possono intraprendere escursioni sui colli vicini. Notevole è 

. l'antica chiusa sul Reno, la quale trattiene 'una parte dell'acqua 
del fiume e la costringe ad entrare in un ca;nale industriale, che 
fornisce la forza motrice a molti importanti stabilimenti. 

Vista dalle vicine colline, Bologna è d' una sorprendente bel­
lezza. Al nord si stende la vasta e fertile pianura; verso mezzo­
giorno, cliefro alle colline coperto cli vigneti e di castagneti ed 
adorne di ridenti villeggiature, s'elevano le rocciose cime dei monti 
più alti . Si gode assai bene questa veduta dalla grande scalinata dei 
pel legrini, la quale conduce a S. Luca. 

Al tramonto del sole si vedono anche spesso spuntare all' oriz­
zonte le alte vette nevose delle Alpi tirolesi. 

Una gita più breve è quella a S. Michele iu Bosco accanto 
alla Villa U.evedin, dove si gode d'una magnifica veduta di Bo­
logna e dei suoi dintorni. 

S. Michele in Bosco è un ex-convento cli frati olivetani, fu 
er.iandio per molti anni Villa Reale, in cui soggiornò anche Vit­
torio ·Emanuele II. Contiene bei monumenti visibili a tutti. Note­
vole _ è la vecchia chiesa. Essa si compone di due parti : cl' una 
chiesa superiore destinata un tempo ai frati, e cl' una inferiore per 
il pubblico. In essa esistono pregevoli dipinti murali ed un capo­
lavoro dello scultore CANOVA. Degno d'essere visitato è il refet­
torio, in cui si conserva un largo fregio, sopra il quale sono 
rappresentati i principali monasteri degli Olivetani con altri dipinti, 
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raffiguranti parti dell' Apocalisse di C. GHERAR~I e di STEFANI 
VETRONI, discepoli di GIORGIO VASARI. Nel chiostro ottangolare 
eretto nel 1602-1603 esistono rnri affreschi murali assai dan­
neggiati, come pure alcune lapidi sepolcrali, fra cui quella del 
giureconsulto EGIDIO ·DA BUDRIO. L' edificio annesso alla chiesa sta 
ora per essere trasformato in pal'te in uno dei primari istituti 
ortopedici. A tal fine il defunto prnf. R1zzou lasciò alla provincia 
di Bologna, oltre l'edifizio, un capitale cli 2 milioni cli lire. 

S'accede a S. Michele in Bosco per una strada panoramica, 
assai magnifica, costruita nel 1892-1893. 

Le strade comunali fuori porta d'Azeglio e porta Castiglione 
conducono in linea retta in due valli amene fino al piede dei 
contrafforti degli Apennini. In esse si possono eseguire le più 
belle gite, sia a piede, sia in carrozza. Ogni sentiero a sinistra od 
a destra conduce il viandante sulle colline, dalle quali egli o-ode 
cl' una mirabile veduta sulla città o sui monti. 

0 

. Pt'endendo la st1;ada fuori porta cl' Azeglio, si può avviarsi 
direttamente a Roncrìo e da qui a Monte Paderno; oppure salire 
la via militare, _che poi scende nella Val di Le1lre fuori porta 
Castiglione ; o si può anche prendere la via carrozzabile che con­
duce a Monte Padel'no, uno dei più bei punti dei dintorni di 
·Bologna. Avviandosi fuori porta Castiglione si può percorrere tutta 
1~ ~uddetta Val di Lepre, oppure prendere una larga strada a 
s1111stra, che conduce alla villa Guastavillani, e da qui anche a 
l\lonte Donato, ricco di cave di gesso. 

Gite in carrozza con un cavallo si possono fare: 
Ai Giardini Margherita ( giardino pubblico), a S. Michele in 

Bosco, al Camposanto, lungo la Val d' Aposa, pel' la Yecchia yia 
postale a S. Ruffillo ed a Pianoro. 

Gite con due cavalli si possono fare: 
A S. Luca, al Monte Donato ritornando per la villa Guasta-

• villani, a lUezzaratta (bei cipressi, castagni ecc.), per Gaibola al 
Monte Paderno, ritornando per la Val d' A posa. A Firenze, per 
l'antica strada postale, occorre cambiare cavalli o far Yenire d,1, 
Firenze un legno, fino a metà strada, cioè a Covigliaio. 
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Escursioni per ferrovia 

1.0 Ravenna - Una gita a questa città si può fare facilmente 
in un giorno (Tempo: Due ore e mezzo di ferrovia). 

2.° Ferrara - (Un'ora di viaggio) Duomo, Castello Estense, 
Palazzo dei Diamanti. 

8.0 l'llodena - (Un'ora di viaggio) Cattechale, celebre torre 

della Ghirlanclina. 
4.0 Parma - (Un'ora e mev.zo di viaggi_o) Diverse chiese e 

i q_uadri del CoRREGGIO nella Galleria Farnese. 
Coloro che visitarono Bologna, dissero sovente che non avreb­

bero creduto trovare una città. tanto interessante, altrimenti avreb­
bero pensato ad un soggiorno pili lungo. Scopo di questo opu­
scolo è cli contribuire affinchè Bologna venga conosciuta. 

Per ulteriori informazioni si leggano le corrispondenti parti 
nel BAEDECKER, GsELL-FEI,s, MuRRAY, HARE, CRoWE, CAVALCASELLE, 
Sm A. SYMONDS, KuGLER, LANzr, VASARI e SIMONDJ. 

Hòtel Brun 

Il « Grancl Hòtel Brnn » (140 letti) si trova in uno dei tanti 
palazzi antichi cli Bologna. Il suo bel cortile, i suoi magnifici am­
bienti da Società., i suoi vasti corridoi e le spaziose anticamere, 
adorne di quadri e di busti antichi di 12 imperatoL'i romani, gli danno 
più l'aspetto d'un' abitazione signorile privata che. d'un albergo. 

Il palazzo fu edificato nel 1491 dalla famiglia GHISILIERI, passò 
poi alla famiglia MALVASIA, dalla quale il signor BRuN, fondatore 
dell'albergo, lo comperò nell'anno 1828. D'allora in poi in esso 
furono continuamente eseguiti dei ristauri , convenienti ai bisogni 
del tempo, e fra le altre cose fu dotato l'anno scorso d'un ascen­
sore idraulico, sistema Stigler (Milano). 

Eccellenti sono gli impianti sanitari dell' Hòtel. L'acqua pota­
bile è somministrata dall'acquedotto bolognese. Può essere attinta 
fresca da ogni rubinetto, direttamente dalla tubazione, senza che 
passi per serbatoi intermedi. Quest' acqua sorgiva viene allacciata 
in Val cli Setta in un giacimento di ghiaia, dal quale con pen­
denza naturale giunge a Bologna mediante un condotto sotterraneo 
lungo km.18,8. L'acquedotto fu costruito al tempod'f\ugusto,impera­
tore romano, e dopo essere stato ristaurato, riattivato nell'anno 1881. 
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I v1111 del signor FRANK sono assai pregiati. Con essi egli prov­
vede non solo l'albergo, ma anche il buffet della Stazione ferroviaria 
(il quale dal 1892 passò pure sotto la sua direzione) e ne spedisce 
anche per tutto il mondo. Nelle vaste cantine dell' Hòtel vengono 
pigiate con macchine, nei mesi di settembre e di ottobre, ingenti 
quantita d'uva bianca e nera, e vengono fatte fermentare in gran­
dissimi tini ·e botti. I vini poi rimangono parecchi anni nelle cantine 
dell'albergo in botti e vi sono trattati assai accuratamente, così che 
possono essere trasportati, conservandosi senza alterazioni tanto iq 
vasi, quanto in bottiglie. Vengono raccomandati specialmente: 

Vini bianchi: il Trebbiano - il Pinot - il Pa1·adiso - il 
Sauvignon. 

Vini ne1·i: il Bologna scelto - il Sangiovese - il Pinot -
il Cabernet. 

La massima parte di questi vini è fatta di uve delle migliori 
viti francesi che furono piantate qui circa 30 anni fa. 

Ogni classe di viaggiatori trova nell' Hòtel Brun alloggio 
conveniente . 

Ripetutamente vi alloggiarono membri della Real Casa di Savoia, 
cli altre famiglie regnanti d'Europa e d'altre parti del mondo, come 
Don Pedro, imperatore d_el Brasile, lo Scià di Pe1·sia ed altri. 

I commessi viaggiatori • trovano alloggio a prezzi ribassati e 
• ·vasti ambienti per l'esposizione delle loro merci. Prezzi miti di 
pensione per soggiorni prolungati. 

Tutta la 'biancheria viene lavata in apposito stabilimento cli 
proprietà del conduttore ed asciugata all'aria aperta. 

Speeialità di Bologna 

Quadri ed antichità. 
Maioliche ornamentali. Bellissimi esemplari si vedono al 

buffet della Stazione. 
Vasi di terracotta per piante ed alberi. 
Nell'albergo: Fotografie di Bologna ed altre città. 
Acqua di Felsina. 
Salumi bolognesi: Mortadella e salami confezionati della 

migliore came suina, che ' possono essere spediti per pacchi postali. 
Paste, tortellini. 
L'apicoltura. viene praticata nei pressi di Bologna. Api regine 

vengono spedite per tutte le parti del mondo. 

Torri Asinelli e Garisenda di Bologna 



Bologna 

Bologna 

S. Cecilia di Raffaello 
Arca di S. Domenico 



Bologna 

Bologna 

Cassa di Risparmio 

V. iUJtt(ll/ljilanO /ne . 

.... 
Monumento a Vittorio Emanuele di Monteverde 





I VIAGGIATORI 
PER 

BRINDISI 
E 

L'ORIENTE 

tro ano ora BOLOGNA il luogo più 

conveniente per interrompere il viaggio 

e prendere il treno diretto quotidiano 

che arriva a BRINDISI in 15 ore. 

Posti a letto per questo treno si 

possono riservare indirizzandosi al signor 

]. F. FRANK 
Hòtel Brun - Buffet Stazione 

BOLOGNA 
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